
IL PELLEGRINO U. Past. Val del Riso 10 ottobre 2021  
 

FARSI CONQUISTARE 

DALLA SGUARDO DI GESU’ 
Il Vangelo di oggi, tratto dal cap. 10 di Marco, è 

articolato in tre scene, scandite da tre sguardi di Gesù. 

La prima scena presenta l’incontro tra il Maestro e un 
tale che – secondo il passo parallelo di Matteo – viene 

identificato come “giovane”. L’incontro di Gesù con un 
giovane. Costui corre verso Gesù, si inginocchia e lo 
chiama «Maestro buono». Quindi gli chiede: «Che 

cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?», 
cioè la felicità. (v. 17). “Vita eterna” non è solo la vita 
dell’aldilà, ma è la vita piena, compiuta, senza limiti. 

Che cosa dobbiamo fare per raggiungerla? La risposta 
di Gesù riassume i comandamenti che si riferiscono 
all’amore verso il prossimo. Al riguardo quel giovane 

non ha nulla da rimproverarsi; ma evidentemente 
l’osservanza dei precetti non gli basta, non soddisfa il 

suo desiderio di pienezza. E Gesù intuisce questo 
desiderio che il giovane porta nel cuore; perciò la sua 
risposta si traduce in uno sguardo intenso pieno di 

tenerezza e di affetto. Così dice il Vangelo: «fissò lo 
sguardo su di lui, lo amò» (v. 21). Si accorse che era 
un bravo ragazzo… Ma Gesù capisce anche qual è il 

punto debole del suo interlocutore, e gli fa una 
proposta concreta: dare tutti i suoi beni ai poveri e 
seguirlo. Quel giovane però ha il cuore diviso tra due 

padroni: Dio e il denaro, e se ne va triste.          

(continua pag. seguente) 

OTTOBRE, MESE DEL ROSARIO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
QUESTA SETTIMANA: PREGHIERA DEL ROSARIO COMUNITARIA 

A Oneta, chiesa parrocchiale martedì ore 15      - A Gorno, chiesa della Madonna, giovedì ore 20  
 

IL ROSARIO, CORONA DELLA BEATA VERGINE MARIA, COME PREGARLO 
 “Si è pure sentita con maggiore urgenza la necessità di ribadire, accanto al valore dell'elemento della lode e 

dell'implorazione, l'importanza di un altro elemento essenziale del Rosario: la contemplazione. Senza di essa il 
Rosario è corpo senza anima, e la sua recita rischia di divenire meccanica ripetizione di formule e di contraddire 
all'ammonimento di Gesù: Quando pregate, non siate ciarlieri come i pagani, che credono di essere esauditi in 
ragione della loro loquacità (Mt 6,7). Per sua natura la recita del Rosario esige un ritmo tranquillo e quasi un 
indugio pensoso, che favoriscano all'orante la meditazione dei misteri della vita del Signore, visti attraverso il 
cuore di colei che al Signore fu più vicina, e ne dischiudano le insondabili ricchezze”.                       

   S.Paolo VI, Marialis Cultus n.47 

L'ascolto e la meditazione si nutrono di silenzio. È opportuno che, dopo l'enunciazione del mistero e la 
proclamazione della Parola, per un congruo periodo di tempo ci si fermi a fissare lo sguardo sul mistero 
meditato, prima di iniziare la preghiera vocale. La riscoperta del valore del silenzio è uno dei segreti per la 
pratica della contemplazione e della meditazione. …. Come nella Liturgia sono raccomandati momenti di 
silenzio, anche nella recita del Rosario una breve pausa è opportuna dopo l'ascolto della Parola di Dio, mentre 
l'animo si fissa sul contenuto di un determinato mistero.          S.Giovanni Paolo II, Rosarium Virginis Mariae 31 

 

Sabato 16 e domenica 17 

ottobre In Val del Riso 

GIORNATA MISSIONARIA 

MONDIALE 

Nel 60° dell’inizio delle Missioni 

Diocesane Bergamasche 

Alle S. Messe e alla catechesi dei 
ragazzi: testimonianze di missionari 

bergamaschi laici 



 

( segue dalla pag. precedente) 

Questo dimostra che non possono convivere la fede e l’attaccamento alle ricchezze. Così, alla fine, lo 

slancio iniziale del giovane si smorza nella infelicità di una sequela naufragata.           

Nella seconda scena l’evangelista inquadra gli occhi di Gesù, e stavolta si tratta di uno sguardo pensoso, 
di avvertimento: «Volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: Quanto è difficile, per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!» (v. 23). Allo stupore dei discepoli, che si domandano: 
«E chi può essere salvato?» (v. 26), Gesù risponde con uno sguardo di incoraggiamento – è il terzo 
sguardo – e dice: la salvezza è, sì, «impossibile agli uomini, ma non a Dio!» (v. 27). Se ci affidiamo al 

Signore, possiamo superare tutti gli ostacoli che ci impediscono di seguirlo nel cammino della fede. 
Affidarsi al Signore. Lui ci darà la forza, Lui ci dà la salvezza, Lui ci accompagna nel cammino. 

E così siamo arrivati alla terza scena, quella della solenne dichiarazione di Gesù: In verità vi dico: chi 

lascia tutto per seguirmi avrà la vita eterna nel futuro e il centuplo già nel presente (cfr vv. 29-30). Questo 
“centuplo” è fatto dalle cose prima possedute e poi lasciate, ma che si ritrovano moltiplicate all’infinito. 

Ci si priva dei beni e si riceve in cambio il godimento del vero bene; ci si libera dalla schiavitù delle cose 
e si guadagna la libertà del servizio per amore; si rinuncia al possesso e si ricava la gioia del dono. Quello 
che Gesù diceva: “Si è più beati nel dare che nel ricevere” (cfr At 20,35). 

Il giovane non si è lasciato conquistare dallo sguardo di amore di Gesù, e così non ha potuto cambiare. 
Solo accogliendo con umile gratitudine l’amore del Signore ci liberiamo dalla seduzione degli idoli e dalla 
cecità delle nostre illusioni. Il denaro, il piacere, il successo abbagliano, ma poi deludono: promettono 

vita, ma procurano morte. Il Signore ci chiede di distaccarci da queste false ricchezze per entrare nella 
vita vera, la vita piena, autentica, luminosa. E io domando a voi, giovani, ragazzi e ragazze, che siete 
adesso in piazza: “Avete sentito lo sguardo di Gesù su di voi? Che cosa volete rispondergli? Preferite 

lasciare questa piazza con la gioia che ci dà Gesù o con la tristezza nel cuore che la mondanità ci offre?”… 

La Vergine Maria ci aiuti ad aprire il nostro cuore all’amore di Gesù, allo sguardo di Gesù, il solo che può 
appagare la nostra sete di felicità.                           

                 Francesco, Angelus del 11 ottobre 2015 

 

PROGRAMMA  

OTTOBRE MISSIONARIO   

Venerdì 15 ottobre: Mandato missionario – 

appuntamento diocesano presso il duomo 

di Bergamo aperto a tutti (su prenotazione 

entro il 10 ottobre)  

Domenica 17 ottobre: Giornata 

missionaria mondiale – testimonianze di 

missionari durante le Sante Messe presso 

tutte le Parrocchie 

Venerdì 29 ottobre: incontro con don Luigi 

Manenti missionario diocesano in Bolivia e 

Cuba, originario di Oltre il Colle.   Presso 

l’oratorio di Gorno ore 20,30  



 

SPAZIO COMPITI 
PER I BAMBINI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Ogni martedì a partire dal 5 ottobre 2021 - alle 14:30 alle 16:30 

nelle aule dell’Oratorio di Gorno 
(compiti dalle 14.30 alle 15.45, merenda dalle 15.45 alle 16.00 e giochi dalle 16.00 alle 16.30) 

Responsabili: Valentina Santoro, Martina Paganoni, Maristella Furia 

 

ORATORIO DI GORNO 
SABATO 16 OTTOBRE SI RICOMINCIA LA PREPARAZIONE DI CASONCELLI 

Le prenotazioni potranno essere effettuate entro giovedì 14 ottobre presso Rachele 
Guerinoni cell 3383068942 e Ines Poli 035707159 . il confezionamento inizierà alle 13.30 
presso la sala cucina. Sono graditi tutti i volontari che vorranno prestarsi per la 
preparazione e vendita dei casoncelli. il ricavato sarà destinato per opere o necessità 
dell'oratorio .. 

 

DONAZIONI PER L’ORGANO DI ONETA E QUADRO DELLA TRINITA’ A GORNO 

Sono disponibili i bollettini per 
il versamento in posta per 
sostenere i progetti di restauro 
e avere i finanziamenti già 
decisi dalla Fondazione 

Comunità Bergamasca. 

Si devono raccogliere entro fine 
mese  3.400 € per il progetto di 
restauro di Oneta (e così avere in 
più il finanziamento di 17.000 €) e 
1000 € per il progetto di Gorno 

(per avere un finanziamento in più di 5000 €). I bollettini si possono chiedere in 
sacristia. 

Si può fare la donazione anche con bonifico bancario (chiedere a don Federico cell. 
3403700946) 

ANNO CATECHISTICO - INCONTRI PER I GENITORI 
QUESTA SETTIMANA PER I GENITORI CON FIGLI FREQUENTANTI A GORNO. PER ONETA 

GLI INCONTRI SARANNO SETTIMANA PROSSIMA  
Lunedì 11 ottobre, ore 18: dei bambini di 3a primaria 

Giovedì 14 ottobre, ore 20,45: dei bambini di 4a primaria 
Sabato 14 ottobre, ore 16,30: dei bambini di 1a e 2a primaria 

Gli incontri saranno all’oratorio. 
 

 



  Gorno  
S. Martino 

Chignolo S. 
Bartolomeo 

Cantoni  
S.Antonio  

Oneta  
S. Maria Assunta 

28ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sap 7,7-11; Sal 89 (90); 
Eb 4,12-13; Mc 10,17-30 
Vendi quello che hai e 
seguimi. R Saziaci, 
Signore, con il tuo amore: 

gioiremo per sempre. 

10 
Ottobre 

DOMENICA 
LO 4ª set 

ore 8,00  
def. Zanotti 
Romano 
  
10,30 per il 
popolo 

Ore 9,00 
def.Zanni 
Letiziae Epis 
Pietro 

Ore 11,15  
Def. Epis 
Antonio, 
Tiraboschi 
Maria 

Ore10,00 pro populo 
famiglie catechesi 
 
Ore17,30 (Frassino) 
Defunti Grassenis 
Demetrio; Grassenis 
Luigi; Epis Angelino, 

Elisabetta e Pierangelo; 
S. Giovanni XXIII (mf) 
Rm 1,1-7; Sal 97 (98); Lc 
11,29-32  Non sarà dato 
alcun segno a questa 
generazione, se non il 
segno di Giona. R Il Signore 

si è ricordato del suo amore 

11 
LUNEDÌ 
LO 4ª set 

 
ore 20,30  (al 
Crocifisso) 

   
 

 
Ore 9,00 
 

DEDICAZIONE DELLA 
CHIESA 
 

12 
MARTEDÌ 

ore 7,30  
def. Ines 
Bassetti 

   
Ore 15,00 Preghiera del 
Rosario 

Rm 2,1-11; Sal 61 (62); Lc 
11,42-46 Guai a voi, farisei; 
guai a voi, dottori della 
legge. R Secondo le sue 

opere, Signore, tu ripaghi 
ogni uomo. 

13 
MERCOLEDÌ 

LO 4ª set 

 
ore 7,30  

def. Giuseppe 
Riva 

 
 

 

 
15,30 (Frassino)  
def Epis Giorgio e fam. 

Dellagrassa; Perani Mario 
e familiari 

S. Callisto I (mf) Rm 3,21-
30a; Sal 129 (130); Lc 
11,47-54  Sarà chiesto 
conto del sangue di tutti i 
profeti: dal sangue di Abele 
fino al sangue di Zaccarìa. 
R Con il Signore è la  

misericordia e grande è con 
lui la redenzione. 

14 
GIOVEDÌ 

 

LO 4ª set 

ore 7,30  
Def.Poli Angelo 
 
re 15,00 
(chiesa 
Madonna) 
Preghiera del 
Rosario 

   
17,30 (Scullera)  

S. Teresa di Gesù (m) 
Rm 4,1-8; Sal 31 (32); Lc 
12,1-7 
Anche i capelli del vostro 
capo sono tutti contati. R 
Tu sei il mio rifugio, 

Signore.  

15 
VENERDÌ 
LO 4ª set 

 
ore 7,30 : 

Bernardino 
 

   
Ore17,30  

def Epis Benedetto e Niki ; 
Epis Elia 

S. Edvige (mf); S. 
Margherita M. Alacoque 
(mf) Rm 4,13.16-18; Sal 
104 (105); Lc 12,8-12 Lo 
Spirito Santo vi insegnerà 
in quel momento ciò che 
bisogna dire. R Il Signore si 
è sempre ricordato della 

sua alleanza.  

16 
SABATO 

 

LO 4ª set 

ore 7,30 iDef. 
Poli Vittorio - 

Guerinoni 
Margherita ed 
Ettore 
18,30 Def. 
Zanotti 
Giovanbattista 
– Maringoni 

Gemma - 
Zanotti Attilio 

 

ore 17.00  
def. Ornella 

 
ore17,30  

 

 

29ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Is 53,10-11; Sal 32 (33); 
Eb 4,14-16;  
Mc 10,35-45 
Il Figlio dell’uomo è venuto 
per dare la propria vita in 

riscatto per molti. R Donaci, 
Signore, il tuo amore: in te 
speriamo. 

17 

Ottobre 

DOMENICA 
 

LO 1ª set 

ore 8,00  
def. Varischetti 
Giacomo e 
Guerinoni 
Pierangelo 

Zanni Maria 
Irene 
10,30 per il 
popolo 

Ore 9,00 
def.Telini 
Bruno 

 
Ore 11,15  
Per il popolo 

Ore 10,00 pro populo 
 
Ore17,30 (Frassino)  
def Epis Agostino; Perani 
Mario e familiari  

SUL SITO INTERNET DELL’UNITA’ PASTORALE VAL DEL RISO Unità Pastorale – Val del Riso | Diocesi di 

Bergamo (upvaldelriso.it) puoi scaricare il “Pellegrino” in PDF. Puoi scaricare anche il foglietto dei canti coi 

link ai video musicali per imparare i canti che non sai, anche naturalmente sentire quelli che conosci (clicca su 

Canto liturgico – Unità Pastorale (upvaldelriso.it) 

https://www.upvaldelriso.it/
https://www.upvaldelriso.it/
https://www.upvaldelriso.it/liturgia-e-celebrazioni/canto-liturgico/

	PER I BAMBINI DELLA SCUOLA PRIMARIA
	Ogni martedì a partire dal 5 ottobre 2021 - alle 14:30 alle 16:30 nelle aule dell’Oratorio di Gorno


